· La Divina Commedia è, dunque, l’opera più importante, di cui è principalmente legata la sua fama. Si tratta di un poema in tre cantiche di 33 canti  ciascuna. Fu scritta da Dante durante l’esilio, tra il 1308 e il 1320; l’INFERNO (1304-1308), il PURGATORIO (1315) ed il PARADISO (1316-1321).
· L’opera è raccontata in prima persona in cui Dante descrive il suo viaggio attraverso i tre regni dell’aldilà sotto la guida da prima VIRGILIO poi di BEATRICE e infine di S.BERNARDO.
· È particolarmente suggestivo pensare che il viaggio della Divina Commedia sia avvenuto proprio nella settimana santa del 1300, l’anno del Giubileo.
· Nell’opera, Dante si presenta come:
· narratore: descrive la sua avventura. 

· personaggio: vive l’esperienza con paura, angosce, e curiosità. 

Che cos’è il Giubileo?
· Nella tradizione cattolica il Giubileo è un grande evento religioso. Il primo Giubileo della Chiesa fu diffuso da papa Bonifacio VIII nel febbraio 1300.
· E' l'anno della remissione dei peccati e delle pene per i peccati, è l'anno della pace tra i litiganti, della rinnovamento e della penitenza sacramentale e, di conseguenza, della solidarietà, della speranza, della giustizia, dell'impegno al servizio di Dio nella gioia e nella pace con i fratelli. 
· L'anno giubilare è soprattutto l'anno di Cristo, portatore di vita e di grazia all'umanità.
Inferno, canto 1
Nel mezzo del cammin  di nostra vita 

mi ritrovai per una selva oscura ,

ché la diritta via era smarrita.

Ahi quanto a dir qual era è cosa dura

esta selva selvaggia  e aspra e forte

che nel pensier rinova la paura!

Tant'è amara che poco è più morte;

ma per trattar del ben ch'i' vi trovai,

dirò de l'altre cose ch'i' v'ho scorte
Nell'età di mezzo della vita umana

mi ritrovai in una buia boscaglia

perché avevo smarrito il giusto percorso.

Ahimé, non è affatto facile descrivere

questo bosco inospitale, duro, difficile,

del quale il solo pensiero mi fa tornare il timore!

[la selva] È tanto angosciante quasi quanto la morte;

ma per dire ciò che di buono lì incontrai,

parlerò [prima] delle altre cose che lì ho viste.
